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PARTE UFFICIALE
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Il numerp Ì¾0 della raccolta tt/ficiale delle legÿî e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

TITTORIO EMANUELE LII

iper grazia di Dio e per volonth della Náxione
"

RE D'.ITALIA

Il Senato e, la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghialno quanto segge :

Art. i.

All'art. i* del testo unico delleg leggi contenen‡i prov-
vedimenti per la Sardegna approvato con Regio de-
creto 10 novembre 1007, n. 844, modificato col decreto-
legge Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1592, ò sostf-
tuito il seguente :

Le Casse ademprivili istituite nelle provincie di Saa
sari e di Cagliari assumono il nome di Casso provin
ciali di oredito agrarlo esso edstituiscono Ënti morali
autonomi ed hanno jer oggetto:

fare prestiti afiproprietari, entiteuti e con

duttori di terreni, singoli o riuniti in associazione, nelle
rispettive Provincie:

a) per la costruzione di strade poderali, di fab-
bricati destinati all'alloggio dei coltivatori e delle loro

famiglie, al ricovero del bestiame, alla conservazione
ddÍle scorte, del prodotti agrari ed alla manipolazione
di questi, per le spese di provvista di acqua potabile,
di irrigazione e di tr,asformazione di coltura, per ogni
altro miglioramento fondiario ed agrario in genere e

per opere di colonizzazione;
b) per l'affrancazione di canoni, oensi e livelli e .

per l'acquisto di terreni necessari alig costituzione della
piccola proprietà coltivatrice;

c) por l'acquista di bestiarge, nípechine agricole
e strumenti di lavoro ;

d) per la conduzione dei. terreni, la ordinaria
coltivazione di essi, la raccolta, la utilizzazione e la

trasformazione dei prodotti;
2° di fare anticipazioni aiMonti framentari, ai.Con-

sorzi agrari ed alle Casse 'agrarie per gli scopi di cui
alle lettere c) e d);

3° di fare anticipazioni su pegno di prodotti agri-
coli, depositati jn magazzini generali o in altri luoghi
di pubblico o privato deposito.
Le Casse provinciali sono altrest autorizzate a rice-

Vere, depositi di numerarig ed a scontare il þortafo-
glig, prendere effetti all'incasso, stabilire conti correnti
con Istitufi e privati, ed a fare,, previa approvazione
del Ministero di agricoltura, ögni altra operazione utile
al *conseguimento dei ilal loro prenssi.
I mutui di,cui al n. I, lettera a), sono concessi a mi-

sura che ýfooedonb i lavori. I mujui stessi o quelli di
cui alla lettera b) sono garantiti da privilegio speciale
e da ipoteca a norma dálle leggi 23 gennaio 1887. nu-
mero 4276 e 31 maggio 1903, n. 254 e sono ammortiz-
zabili mediante semestralità costanti, in un periodo non
eccedente i 30 anni.
I prestiti di cui al n. i, lettera a), godono del privi-

legio stabilito dall'art. 6 del decreto Luogotenenziale
17 giugno 1915, n. 961, ed hanno la scadenza non su-
periore ai cifique anni.
I prestiti di cui al n I, lettera d), godono del privi-

legio stabilito dall'art. 9 del decreto Luogotenenziale
10 maggio 1917, n. 788, ed hanno la soadenza al rao-
colto. Esgi potranno essere concessi dallo Casse pro.
vinciali solo in quel Còmuni nel quali manchino Entt
intennedi di credito agratio.



3316 Gazzetta ufneiale del Regno d'Italia

Gli stessi privilegi, di dui ai precedenti capoversi,
garantiscono i prestiti fatti dai Monti frumentari, dalle
Casse agrarie e dai Consorzi agrari.
Quando il debitore deteriora o distrugge g'li oggetti

sottoposti al privilegie, oppure impiega in tutto od in
parte la somma ricevata a prestito per scopi diversi
da quelli per i quali fu concessa, à pûnito non le pene
comminate dall'art 203 del Codice peitale, oltle la de -

cadenza dal benefleio del termine ed il divieto di av
Valersi della Cassa provinciale þer ,un tempo non in-
fariore ai due anni.
Sui mutui di cui al utim. I, lettere a) e h)?ò corri-

sposto l'interesse del dile e -nieizo per cento.' A com-

ensaje la differenza tra il ta ao ordina'rio e quello
'del due e mezzo per cento, ò deŸoluto aÏlo Casse pro-
vinciali il fondo stanziato nel bilancio del Ministero di
agricoltura, a termini del penultimo capoverso dell'ar-
Alcolo i del testo unico\f0 novembre 1907, n. 844. Sq-
gli altri prestiti è corrisposto I interesse che sarà fis-
'sato annualmente dal Miniétero di agricoltura, intese .

le Casse provinciali, m misura non superiore al tasso
ufileiale dello sconto.

Art. 2.

Iljatrimonio deUe Cas provinciali è costituito:
1° dalla somrita di lire tre milÍoni, assegnata, quanto

a L. 1.800.000 alla Cassa di CagÏiafi e quanto a lire

200.þ00 alla Ogsaa di Bassari in forza dell' art. 2

parte prima della legge 14 luglio 1907, n. 562
Sulla somma anzidettile Casse provinciali non coi'-

rispon_déramio alcun interessò sino a tutto il 1930. Dal
31 Bibenibfe 4931 corrisponderartno. per quarant'anni
una annua,iita. Essa comýendenti Pulteresse del 2 per
cëlito e kriim itamento del capitale '

2° da una somma aguale' alla metà della imposta
erariale sul terreni scrítfi Lei ruoli per il 1905 a norma
dell'art. 6 clélla leg e iniuglio 1906, n.ng3, e dagli
a ailsi eveliittali' di oui al 19imo capoveraò' dell'art. 7

åella.legge stessa;
36 tia)Pariticípazione di L. 2 200 000 aooordata dalla

ØÅssa depokiti e yr stíti per L. 41800 000 alla Cassa di
=GaglÍari e L. i 000.000 a quella di Sassari, a norma

dell'art. 4 della legge 16 luglio 1914 a. 665.
Su tale anticipasione, la cui restitizzione sarà fatta

-in tredicijate aflauali a cominciare dal 31 dicembre,
1931, le Caise provinciali di Cagliari e .di Sassari cor-
risponderanno l'interesse del 2 per cento.
Il Sapitale in tal modo anticipato è gerailtito dallo

Sfato. La differenza fra l'interesse del 2 per cento

corrÍsppsto dalle Casse provinciali e quello -del 4 per
cento spettante alla Cassa dei depositi e prestiti sulle
somme anticipate sarà iscritta nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero di agricoltura;

4° dalla somnia di L 1.000.000 assegnata per lire
600.000 alla Cassa di Cagliari e per L.;400.000 alla

Cassa di Sassari dalPart. 8 del Regio decret0-legge
15 settembre 1915, n. 1373, allegato D ;

5° da tutti i beni di origine ademprivili attribuiti
alle Casse. Detti beni saranno quotizzati e concessi in
enfitensi a termini delle leggi 2 agosto 1897, n. 382, e
14 luglio 1907, n. 562; ovvero alienati previa autoriz-
zazione del Ministero di agricoltura;

6° dalle somme ricavate dalla vendita dei beni

predetti.
Art. 3.

La anticipÑzioni sul fondo di cui ai decreti I gogo-
tenenziali 28 giugno 1917,, n 1034 11 noventbre 1917,
n. 1881, 14 aprile 1918, n. 566, 14 luglio 1918, n. At00,
i5 settembre 1918, 'n. 1444,'al R decreto 20 luglio 1910,
n. 4414 e al R decreto legge 13 marzo 1920 a 421,
potranno essere elevate sino a L. 3 000 0(10 .per la
Cassa provinciale di Cagliari e a L. 2.003.000 per
quena di Sassari, e saranno restituite in venti anttuat
lità uguali a partire dal 31 dicembre 1931. Sulle dette

anticipazioni non decorreranno interessi a favore dello
Stato.

Art. 4.

All'art. 6 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844,
è sostituito il seguente : Il cinque per centó degli
utili netti delle Casse provinciali, risultanti dal rendi-
conto di ciascun esercizio, potrà dalle Casse stesse es-

sere distribuito in sussidi o premi agli agricoltori mü¾
tuatari per costràzione di ,case coloniche e stalle rag
zionali. Sul fondo niedediino le Casse potranno con-

cedere inoltre premi da aggiudicarsi, mediante con-

corso, a quegli Istituti intermedi di credito agratio
che nejisultassero più meritevoli.

Art. 5,

Il Ministero di agricoltura è autorizzato a mutuare
entro 1esercizio 1920-921 alla Cassa provinciale di Ca-
gliari L. 4,800,000 ed alla Cassa provinciaio di Sassari
L. 3,200,000, sotto deduzione delle somme già mutuate
ai proprietari ed enfiteuti delle, provincie di- Gagliari
e Bassari, in applicazione della legge 16 luglló 3914,
n. 665.
L'accertamento delle somme da versare alle Ogsse

suddette sarà fatto dãl lWinistero di agricoltura, fra
approvato con decreto lvÏinieteriale da registgre lla
orte dei conti. Le somme da pagare alle Casse pro-
vinciali faranno carico al espitolo 140 dello stato di

previsione della spesa del Ministero di agricoltura per
l'esercizio 1920-921 in conto resti.

,

Art. 6.
.

Le Casse provinciali subentr anno in tutti, gli õneri
dei mutuatari e in tutti i diritti dello Stato di frolite
ai mutuatari stessi per tutti i Ñutui già pagati dal
Ministero di agricoltura e dovranno sostituirsi al Mini-
stero suddetto per tutte le conbessioni da tarpi ja ar-
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monia della succitata legge, sia per nuovi mutui, sia
per mutui già concessi e finora pagati solo in parte.

Art. 7

La restituzione delle somme di cui all'art. 5 sarà fatta
dalle Casse provinciali in cinquanta anni, mediante il
pagamento delle annualità fisse di L. 169 238,69 per la
Cassa di Cr gliari e di L. 112.825,79 per la Cassa di
Sassari. Tali annualità comprendenti gPinteressi del
2,50 per cento e le restituzioni di capitale, saranno
corrisposte annualmente a cominciare dal 30 giugno
1931 e così di seguito, fino alla cinquantesima ed ultima
annualità, da pagarsi il 30 giugno 1050, e saranno ver-
sete in tesoreria cón imputazione allo stato di previ-
sione dell'entrata ad apposito capitolo. Dalla data del

versamento alle Casse provinciali delle somme• di cui
all'art. 5, sino al 30 giugno 1930, le Casse stesse ver-

seranno in tesoreria, con imputazione al bilancio del-

l'entrata, gli interessi semplici sulle dette sommo sotto
deduzione dell'uno e mezzo per cento che sarà corri-

sposto dal Ministero di agricoltura.

Art. 8.

Il Ministero di agricoltura a partire dal 30 giugno
1931 e fino al 30 giugno 1980 dovrà annualmente ver-
sare alla Cassa dei depositi e prestiti L. 282.064,48 per
conto delle Casse provinciali e la spesa farA carico ai

capitoli corrispondenti al n. 116 dello stato di previ-
sione della spesa di detto Ministero pel 1920-921, e .

L. 90.337,12 per quota fissa di interessi di favore al-

l'i,50 per cento, riferibili, pe~r L. 54 202,27 alla Cassa
provinciale di Cagliari e per L.36.134,85 alla Cassa pro-
Vinciale di Sassari, i quali interessi faranno carico ai

capitoli corrispondehti al31. 94 del bilancio del Mini-
stero di agricoltura pel 1920-921.

Art. 9.

Il presidente dura in ufficio quattro anni e non può
essere riconfermato se non dopo un anno. I membri
elettivi durano .in ufficio tre anni e non sono .rieleg
gibili che dopo un biennio d'intervallo.
I componenti dei Consigli di amininistrazione delle

Casse provinciali di Cagliari e Sassari non sono eleg
gibili all'ufficio di deputato al Parlamento. di consi-

gliere provinciale, di membro della Giunta provin-
ciale amministrativa delle rispettive Provincie se non

abbiano da almeno sei mesi cessato di far parte del

Consiglio di amministrazione.
L'organico degli impiegati delle ,Cassa provinciali,

con le norme relative al loro stato giuridico ed eco-

nomico, è formato dal Consiglio di amministrazione

ed approvato dal Mínistero di agricolfura. Ad ecce-

zione dei direttori, che sono nominati dal ministro di
agricoltur g i altri impiegati sono nominati dal Con-

siglio di aluministrazione
Una Commissione di sconto, composta dal presi-

dente del Consiglio di amministrazione, da un consi-

gliere scelto mensilmente per turno e dal direttore

della Cassa, provvede alla concessione dei preatiti e
delle anticipazioni di che ai nn. i lettere c) e d), 2 e

3 dell'art. 1. Qualora il voto del dirett,ore sia contra

rio, la esecuzione della deliberazione è sospesa e de-

cide il Consiglio di amministrazione.
Ai membri del Consiglio di amministrazione e della

Commissione di sconto compete una medaglia di pre-
senza.

Annualmente saranno pubblicati, senza spesa, nel

Foglio periodico degli annunzi delle prefetture il bilancio
delle Ca se, il riassunto delle relazioni dei direttori e
le relazioni dei revisori.
Il servizio di Cassa sarà fatto dalla tesoreria della

Provincia.
Art. Ii.

Le Casse provinciali, per il servizio che si assume-

panno, saranno soggette ad una speciale sorveglianza
da parte del Ministero di agricoltura, che, in caso di

irregolarità, potra nominare apposito commissafio, a
,

spese delle Casse stesse, per la gestione dei mutui di

favore.

Art. 10.

All'art. 7 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844,
modificato dal decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1592, è sostituito il seguente :

TI Consiglio di amministrazione di ciascuna Cassa

provinciale è costituito da un presidente, e sei consi-
glie i. Il presidente e tre consiglieri sono nominati dal
ministro di agricoltura, tre altri consiglieri sgno eletti
dal Consiglio provinciale, con le norme dell'art. 37 del

testo, unico della legge elettorale politica 26 giugno
1913, n. 821, in una lista non meno di 40 nomi scelti
tra i pilt provetti agricoltori de11a Provincia, inscritti
ypei 00BS0Til 0 09miti agrari.

All'art. 7 della legge 16 luglio 1914, n. 665, ed al-
l'articolo 5 del docteto-legge Luogotenänziale 23 agosto
1917, n. 1592, è sostituito il seguente:
Le Casse provinciali di Cagliari e di Sassari sono

autorizzate ad istituire, previa approvazione del Mini-
stero di agricoltura, agenzie e succursali in quei Comuni
della Sardegn.a nei quali se ne manifesti il bisogno.
I Monti framentari e le Casse agrarie attualmente

esistenti funzioneranno come sezioni delle Casse pro-
vinciali di credito agrario.
I Monti frumentari e le Casse agrarie non costituito

in forma coope.rativa, che posseggono un capitale Tide-
riore a L. 2000 o non possano utilmente funzionare,
saranno, con decreto del ministro di¾gricoltura sen-

tita la Çassa provinciale, consorziati obbligatoriamente
con Monti e Casse di Comuni conterniini oppure con-

centrati nella Cassa provinciale.
Ciascuna Cassa provinciale dovrà impiegare i capi-

tali dei Monti e delle Casse concentrati di preferenza
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in prestiti agli abitanti dei Comuni in.cui i Monti e le
Casse risiddgyaná.
La gestione dei Monti, delle Casse e dei Consorzi

di Monti o di Casse, esistenti nella sede di ciascuna
Cassa provinciale o delle.sgenzie o succursali di esse
sarà assunta rispettivamente dalla Cassa provinciale
o dalle sue agenzie o succursali.

Art. 12.

All'art. 11 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844
à sostituito il seguente
Quando| il grano di un Monte' sia esuberante ai

bisogni delle prestazioni in satura, la parte eccedentp
à convertita in denaro.
. Annualmente, dopo effettuato

,
nel magazzino del

Monte il versamento delle quantità di giano dovuto
dai prestatari, l'Amministrazione provvedera, mediante
scambi, vendite ed nequisti, a regolare il proprio pa-
trimonio di grano, per moilo che esso sia costituito
lla una corrispondente quantità di semasselezionato,
di tipo unico o di tipi diverei, che, però, dÀvranno es-
sere tenuti separati nel magazzmo e separatamente
detteessi ai richiedenti gr la semina

Art. 18.

All'art. 13 del testo unico '10 novemlie 1907, n. 844
à sostituito il seguetite:
I Monto frumentari possonoffare le operazioni se-

guenti:
1° prestiti in grano, per gli scopi e con le norme

stabilite dal regolamento;
2° prestiti in denaro,' anche nella forma'di an-

ticipazione sopra pegno di derrate, per gli scopi indi-
cati alle lettere c) e d) dell'art. i.
Stri prestiti. in denaro i Monti framentari non po-

tranno, senza l'autorizzazione del Ministero di agricol-
tura, percepire un interesse maggiore del 2 per cento
di quello che corrispondono alla Cassa provinciale. È
vietato di porre a carico dei prestatari altri - oneri a

qualsivoglia titolo.
Art. 14.

È abrogato l'art. 6 del ' decreto-legge Luogotenen-
ziale 23 agosto 1917, n. 1592.

-Art. 15.

All'art. 15 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844,
modificato dall'art. 7 del decreto-legg6 Luogotenen-
ziale 28 agosto 1917, n. 1593, þ sostituito II.seguente:
I Monti frumentari somo! amministrati da Commis-

sioni composte di cinque membri uno.dei quali nomi-
nato dal Consiglio d'amministrazione della Cassa pro-
Vinciale, due dal Consiglio comunale e due dai qua-
ranta o venti maggiori contribuenti per imposta ter-

reniva seconda che il Comune abbia o no una popo-
lazione superiore ai 3000 abitanti.

nalora la convocasione dei contribuenti rimanga

deserta per due volte, il Consiglio comunale provve-
derâ alla nomina dei due commissari.
I commissari durano in uf cio due anni e not pos-

sono rimanervi oltre due bienni consecutivi.

La Commissione elegge n I suo sono il presidente ;

di essa non possono far parte il eindaco e gli asses-
scri del Comune.
L'amministrazione del Monte registsere in un libro

in carta libera, ma tenuto nei modi indicati agli ar-
ticoli 21 e 25 del Codies di commercio, l'elenco dei pre-
stiti e delle restituzioni; ognuno avrà facoltà di pren-
derne visione e copia.

Art. 16.

L'art. 25 del testo unico 10 novembre 1907, n. 844,
e Part.JO del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1592, sono sostituiti dal segupnte :

« È poppresgo l'ufficio d'ispezione di cui nella fettera o)
delPart 3 della legge 2 agosto 1897, n. 382.

« Le Casse provinciali di credito agrario di Cagliarl
e di Sassari, i Monti frumentari, le Cassé agrarie non
costituite in forma cooperativa, sono sottoposte alla

vigilanza del Ministero di agricoltura; quella sui Monti
frumentari e le Casse agrarie è di regola delegata dal
Ministero alle Casse provinciali.
Con apposito regolamento si provvedera a dettare

le norme per l'esercizio della vigilanza suddetta.
Le Casse provinciali avraupo facoltà di disporre

ispezioni anche sugli altri Enti intermedi di credito
agrario che abbiano ottenuto ûn'anticipazione e siano

stati ammessi al risconto o comunque abbiano rela-
zione di affari con le Casse stesse.

Art. 17.

All'art. 13 del decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917,
n. 1592, è sostituito il seguente : -

L'approvazione; dei conti dei depositari dei Monti
frumentari, come pure dei rendiconti annuali di tutti

gli Enti sottoposti alla vigilanza delle Casse provin-
oiali, è devoluta al Consiglio di amministrazione dello
Casse'stesse. Dalla decisione del detto Consiglio, i de-
positari e le amministrazioni degli Enti possono ri-
correre al Ministero di agricoltura.

Art. 18.

I contratti relativi alla concessione dei prestiti emutui
q aDa alienazione e coricessione dei beni ex-adempri·-
vili saranno registrati col pagamento del diritto fisso
di una tira.

Art 19

Le Casse provinciali sono esenti dal pagamento delle
imposte di manomorta e di ricchezza mobile.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiale delle leggi e dei



Gazzetta umcÏale del Reglio d'Italta 3879

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato'

Data a San*Rossore, addl 8 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELÈ.
MICHEI.I - 4LESSIO - $¾DA -
Facts - Fani.

Vistr B o,•dtatigAlt: PERA

c) la spesa di L. 500.000 per provvedere nelle
località danneggiate dalle snaccennate alluvioni:

1° alle demolizioni, ai puntellamenti di edifizi pe -
ricolanti ed agli sgomberi di aree pubbliche ;

2° alla costruzione di ricoveri per famiglie rimaste
eenza tetto ed alle opere accessorfe ;

3° al restauro degli stabili che non potrebbero
dare sicura abitazione senza l'esecuzioneidei lavori di

riparazione IAr un importo non eccedente le ire tre-
Il u 1480 delkr racenLia tej?cials delk legpi e dei Øsc -i
et Rey ee isn¢ il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di D1e e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 30 giugno 1920, n. 906;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato

dei lavori pubblioi, di concerto con quelli del tesoro e
delle terre liberate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

mila ;
.

4° alla concessione di sussidi in misura non supe-
riore alla metà della spesa strettamente necessaria

per riparare edifici pubblici, provinciali e comunali, o
appartenenti ad Enti morali o edifizi di uso pub-
blico.
La spesa per la esecuzione del lavori di cui al n. 3

sarà rimborsata allo Stato per intero dai proprietari
che abbiano un reddito imponibile complessivo supe-
riore a L. 3000.
Per i lavori di cui al n. I sono applicabili le dispo-

Art. 1.

Nella parte straordinaria del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1920-921

sono ,autorizzate :

a) Ja spesa di L. 2.000.000, in aggiunta a quella
gla .autorizzata da precedenti leggi, per provvedere
àlle opere di riparazione e ripristino di strade nazio-
nali, resosi necessarie in conseguenza di alluvioni, piene
e frane; spesa che resta senz'altro stanziata al capitolo
179 del bilancio medesimo ;

h) la spesa di L. 2.500.000 per provvedere alla ese-
cuzione - per le sole provincie di Udine, Belluno e

Venezia, a totale carico dello Stato - dei lavori indi-
lazionabili necessari per ripristinare, in, via provvi-
soria, nelle strade provínciali e comunali il transito
interrotto*in seguito alle alluvioni e piene del settem-
bre 1920; e per concedere sussidi, giusta gli articoli
3 e 4 della, legge 30 giugno 1934p 11. 293, alle P ro-

vincie, Comuni e Consorzi di tutto il Regno per leare-
missioni e riparazioni definitive di opere ,

stradali ed
idr'auliche distrutte o danneggiate dalle suddette allu -
vioni e piene. '

È all'uo o istituito nella parte straordinaria del bi-
lancio suddetto il cap. 180-bis, con la denominazione
e stanziamento seguenti: « Lavori indilazionabili da
eseguire a totale carica e cura dello Stato nelle pro.
vincie di Udine, Belluno e Venezia per ripristinare, in
via provvisoria, il fransito. nelle strade provinciali e
comunali, interrotto in seguito alle alluvioni e piene
del settembre 1920, o concessione di sussidi, giusta gli
articoli.3 e 4 della legge 30 giugno 1904, n. 293 alle

Provincie, Comuni e Consorzi di tutto il Regno per
le definitive remissioni e riparazioni di opere stradali
e kirauliche, distrutto o danneggiate dalle alluvioni q
piene suddette, L. 2,500,000 ».

sizioni dell'art. 7 del Regio decreto 6 febbraio 009,
n. 44 e Regio decreto 6 maggio 1909, h. 255, < onver-

titi nella legge 21 luglio 1910, n. 569.
Qualora le macerie e i materiali provenienti dagli

sgpmberi possano essere utilizzati in tutto o in parte,
il genio civile potrà avvalersene per i lavori di ripa-
razione.
Nella parte straordinaria del bilancio suddetto è

istituito il cap. 182-ter con la denominazione e lo stan-
ziamento seguenti: « Provvedimenti a favore delle

persone rimaste senza tetto in seguito alle alluvioni
del settembre 1920 e per assicurare l'incolumità pub-
blica negli abitati L. 500.000 > ;

d) la spesa di L. 2.000.000 in aggiunta allo stan-
ziamento del cap. 1i3-bis del bilancio del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio in oorso, per prov-
vedere alle opere indilazionabili di sistemaziona idran-
lica dell'Arno, nelle provincie di Firenze e Pisa ;

e) la spesa di L. 1.000.000 in aggiunta allo stan -

ziamento del cap. Si del bilanelo dello stesso Mini-

stero per l'esercizio 1920-931, per i servizi di piena e

casuali pot opere idrauliche di ig e 2' categoria e di
altre categorie, per la parte a 'quelle attinente, nelle
Provincie venete e di Mantova.

Art. 2.

Tutti i lavori eseguiti a norma dei capoversi a), b),
c) e d) dell'art. 1 sono diohiarati di pubblica utilità.
Su richiesta dei funzionari delegali,,da farsialleDe-

legazioni di tesoreria
.

entro il 30 giugno di ciascun

anno, i mandsti sia di anticipazione che a disposi-
zione emessi per spese dipendenti daí lavori di cui
al precedente articolo, anzi che essere annullati o ri-
dotti a fine di esercizio, potranno trasportarsi per la
iliters soinola o per la parte rimasta ineroaata all eser-
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cizio successivo, con le stesse norme seguite per i man- 1 medesimo psercizio sarà di L. 780 per quantità equivalente ad

gyn‡iretti, colppilandosi per essi speciali elenchi, an quintale di cit ato di calcio, base Si per conto di acfo citrico.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della Roma, 16 ottobre 1920.

gu pubblicazione nella Gazzetta u//fciale e sarà pre- It ministro per rimastri2 e il commercio

ato al parlamento per la sua conversione in ALESWJ.

Il ministro del lesaro

Ordiniamo che il presente decreto, munito del nig1110 D^·

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunga, D I SPOS I Z I 0N I D I VERSE
opetti di osservarlo e di felo osservare.

Data a Roma, addì 30 settembre 1920.
UERRA

VITTORIO EMANUELE. Sisposizioni nel personale dipendente:
JJFRICIALI IN CONGEDO.G ourri - PEANO -- $ÍEDA -- ËAINERI. e

UFFICIALI IN POSIZIONE AU3ILIARIA.
Visto, 13 gttaidasigilli: FERA. Stato maggiore del R. esercito.

' Con IL deergto dell'8 apriÏe 1920 :
fi nainesre|1481 della raccolta ufßcimie delis leçgi e dei decreti Biondo cav. Carlo, brigadier generale in p. a. s., la decorrenza

Asi È¢ýno conesene il seguente decreto degli assegni del grado attuale é stabilita al 1° dicembro 1918.

VITTORIO EMBUELE III UFFÏCIALI DI RISERVA.
r grazia di Dio e per voloueà della azione áma di fanteria.

RE D'ITALIA Con R. deareto'del 30 settembre.1920:
istò il decreto Luogoteneniiale 17 gennaio 191 Vallesi cav.,Yine,enzo, tenente colonnello, promosso colonnello con

62 ; anzianith 6 luglio 1919.

Sentito il Consiglio dei ministri;. sugana cav. Gaetano,.myggiore, promosso tenente colonnerlo con an-
$iÌÏa propoda del Nostro ministro segretario di zianità iŠ ¾bbraio 1919.

aÏo per gli affari della guerra ;
b enomoZIONT E NOMINE 8ŸRAORDINARIE
blamo decretato e decretiamo :

PyR MERITO DI GUËRRA.
Art. i. Con R. decreto del 12 ottobre 1920:

L'art. 27 del decreto Luogotenenziale 17 gennaiõ
9Ben.462 abrogato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlantento

per ssere Bonvertito in legge.
ren&¾ che it presente decreto, munito del sigiDe

delloiStato, sia insetto nella raccolta ufficiale dellaleggi'
e det decretl del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
teetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 14 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE. *

Tene ti odthplemento fanteria nominati tenenti in servizio attivo

pármanente :
mato Gugi Imo,.anzianith 2 marzo. 1916.
tale aqquale,.anzianith 31 ottobre 1915

.De asikiñõehzo, iiizianith 251ebbgaio"l917.
frizzolaraWäräidäädo aëfånita 12 ottobre 1916.
Tújiòklà SaTratäfë. anzianitk 26 aprile 1917.

Vitagliano;Alfenso, Â¾ypnità 17 gennaio 1917.

Sottotenenti cornplemento fanteria agminati sottotenenti in ser-

Vizio attivo permanento:
fri Ifä or ado, a zianità 21 dioèmbre 1Ê8.
IÌella ScliÏava Enzo Özianitå Ì maggio 1916.
* Sottotenente complemento'fanteria nominato sottotenente in ser-

Glourri -- Bonom.
Visto, Il guardasigilli: FERA.

IL MINISTRO

PER L'INDDSTRIA E IL COMMERCIO
'

goncerto g ministep del.teporo;
Viift gli ariiëo1ÌÌ ó 81el Rögio decreto 30 (nov,embre 1919, nu-

mero, n. 2357,Scapte p0ovveñÍmenti per la CameÑ agrumaria ;
Vista la deliberazione in data.14 settembre 1920 del Regio commis-

sario presso la Camera agramaria per la Sicilia e la, Calabria ;

Determ i na:

11 prezzo, nätto, che la Camera agromaria liquiderà ai deposi-
tanti di citrato dtcalcio duranto l'eseretzio IWO-921 sar.1 di L.750

per qúinfale, basó 64 por cento di acido cit.rico.
Il yteno, nogga lipigaregal depositanti 40 apocotto durang -

visio permanente:
Orlando Antonio, con aniiAnltà 1° maggio .1916.

UFFICIAI&lNJiERVI2IO.RERMANENTE.
Stato maggiore del R.esároito.

Con R. decreto del 15 oftobre 1920:

Pc11ari Maglietta cav. Luigi, tenente generale, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 12 otgbre 1920:

Rubino cav. Pietro, maggiore, collocato in agettativa per infermità
temporánee non Iirovenienti da cáuse dignizio, dal 16 set-
ténibá 1920.

I seguenti sottuilleiali allievi presso la scuola allievi uffleiali dei
carabinieri, reali sono nominati sottotegenti in sery1z o attivo per.
manente, con anzianità assoluta dalla data del pÑsorM decrete e
decorrenza assegni dal là ottobre 1920:

cabi44u Frangegoo -.- hioppa Ñagio,
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Arma di fanteria.
Con R. decreto del le ottobre 1920 :

Montanari cav. Raniero, calonnello, collocato in aspettativa per in-
fermitä temporanee provenienti da cause di sprvizio dal 10
giugno 1920.

I seguenti colonnelli sono in P. A. S., a loro domanda, dal 20 ot-
tobre 1920:

Cappato cav. Filippo - Zanotti dei conti Zanotti nob. cav. Ono-
rato - Boinaghi cav. Augusto Stocco cav. Cesare.

- con R. decreto del 19 settembre 1920 :
Sabetti cav. Enrico, tonente colonnello, revocato e considerato come

non avvenuto 11 decreto Luogotenenziale 8 settembre 1918 nella
parte che si riferisce al suo col;ocamento in posizione ausi-
liaria.

Con R. deereto dell'8 ottobre 1920
.

Cristini cav. Augusto, tenente colonnello, in asoettativa per infer-
mità temporanee provenienti da cause di servizio, ri¢hiamato
in servizio dal 5 febbraio 1920.

Con R. decreto del 12 ottobre 1920:

Bazzetti cay. Ettore, tenente coloonello, revocato e considerato
come non avvenuto il decreto Luogotenenziale 27 aprile 1919,
nella parte che si rife see al suo collocamenta in congedo
provvisorio.

Bernardelli cav. Augusto, tenente co)onnello, collocato in aspetta-
tiva per infermità provenienti da cause di servizio dal 15 giu s

gno 1920.
Rossi Quinto Curzio, tenente colonnello in P. A. S, l'aspettativa di

cui al decreto Luogotenenziale 29 giugno 1916 dalP8 maggio
1916, stata concessa al suindicato uffleiale, allora capitano in
servizio attivo permanente, deve considerarsi come concessa

per infermità temporanee provenienti da cause di servizio

I seguenti tenenti colonnelli sono collocati in P. A. S., a loro do-
mania, dal 20 ottobre 1920:

De Tullio gav. Giovanni - Ermetes cav. Riccardo.
I seguenti maggiori sono collocati in P. A. S., a loro domanda dal

20 ottobre 1920:

Morata cav. Giuseppe - D'Errico cav. Ernesto -- Azzi cav. Angelo
-- Quadrone cav. Ernesto - Aggerina cav. Umberto.

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee provenienti da eause di servizio, dalla data a fianco di
ciascuno indicate :

Gamberîni cav. Alberto, dal 17 aprilc 1919

Cortese cav. Alberto, dal 9 agosto 1920.

Gallaril cav. Vittorio, dal 26 febbraio 1920.

Con R. decreto del 14 settembre 1920:

Servetto Carlo, capitano in aspettativa per informitä temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 19

novembre 1918.

Con R. decreto del 26 settembre 1920 :
Guerra Armando, capitano in aspettativa per riduzione di quadri,

richiamato in servizio effettivo dal 16 ottobre 1920.

Orlandi Alfredo, capitano in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da cause di servizio dal 14 gennaio 1919, la

aspettativa di cui sopra è prorogata dI 14 novembre 1919, ri-
chiamato in servizio dal 21 dicembre 1919 con decorrenza as-

segni dalla.data stessa.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1920 : ,

Dini Cesare, capitano in aspettativa per infermità temporanee ¤oa
provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa per
riduzione di quadri dal 5 maggio 1920.

Con R. decreto del 12 oktobre 1920:

I)eeio aiuseppe, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-
poranee provenienti da cause di èèrvizio dal 3 agosto 1940.

Belli Ugo, capitano in aspettativa per infermità,temporanee.prove-
riienti da cause di servizio, stato dispenyato dal servjzio attivo

permanente ed inscritto nel ruolo degli ufficiali di complemento
con R. decreto 8 agosto 1920, riehíamato in servizio dall'8 mag-

gio 1920.

Scarpiello Angelo, capitano in aspettativa per infermitä tempora-
noe non provenienti da cause di servizio dal 29 ottobre 1919,
l'aspettativa.di cui sopra è prorogata, dal 29 giugno 1920, ri-
chiamato in servizio, dal 24 luglio 1920 con decorrenza assegni
dalla data stessa.

Malinconico Çorrado, capitano in aspettativa per inferu3jtå tempo-
ranee non praven enti da causa di servizio,sdal 27 marzo 1923,
l'aspettativa di cui sopra é prorogata, dal 27 luglio 1920.

Gaggino Paolo, capitano, l'appettativa di cui ai Regi decreti 7 set-
tembre 1919 e 25. aprile 1920 dal 10 agosto 1919, deve consi-
derarsi come concessa per informità temporanee provenienti
da cause di servizio.

Pagani Pietro, capitano, l'anzianità deT suindicato ufficiale, viene
stabilita, per effetto del collocamento in aspettatWa per so-

spensione dall'impiego, per la durata di sei mesi, di cui al

R. decreto 9 ottobre 1919, al 21 se^tembre 1915.

Bertani Giulio, capitano, rettificato il R. depreto 20 giugno 1920,
nella parte che si riferisce al suo collocamento in aspettatiya
per infermità temporanee provenienti da cause di servizio nel

senso che detto 'coÍlocameitto d ve inteudersi effettuato dal
12 febbraio 1920 anzichè dal 30 ottobre 1919.

Roppoli Antonio, tenente, il trasferimento nel ruolo degli uf!1ciali
in servizio attivo perma ë te del suindicato'iiffleiale, deve in-
tendersi effettuato ps merito di guerra, dal 45 luglio 1915 e

con anzianità 21 aptite 1914, dal 1° piargio 1916.

Roppoli Antonio, ienente, l'aszîanità nel grado attuale del suindi-

cato ufficiale è portata dal 1° febbraio al 9 ottobre 1916.

Bariola Enzo, tenente, l'anzianità con la quale il suindicáto yfileiale
ventle trasferito neÈ ruolo degli ufficiali di complemento è úta-
bilita al 31 agosto 1916.

Egidi Raniero, tenente, rettificato il R. decreto 16 novembre 1919

nella parte che si rifetisse alla disþensa dal'servizio attivo per-
manente nel senso che detta dispgnsa deve intendersi effettuato

dal°1° marzo anzicbð dal 16 novembre 1919.

Con R. decreto del 12 ottobre 1920 :

Orlando .Antonio, sottotenente, promosso tenente con anzianith 1

febbraio 1917.

Arma di cavalleria.

Con R. deereto del?8 ottobre 1920:

Martorana cav..Felica, tenente colonnello, accettata la rinunzia al
grado dal 16 ottobre 1920.

Arma di artiglieria.

(Ruolo õombattente).
Ø>n R. decreto del .12 ottobre 1920:

01 Pietra Raimondo, tenepte in aspettativa per mptivi speciali, ri-
chiamato in servizio dal 15 ottobre 1920.

I seguenti tenenti soni disþensati dal'servizio attivo permanente,
a loro domanda, ed inseritti, col loro grado e con la loro anzia-

ni+A, nei ruoli degli ufficiali di complegento:
Asquer Di Flumini ÈÃËci Lizzi CËr10.

Arma del genio.

Con R. decreto del 7 settembre 1919:

Versh cav. Ponziano, colonne110, collocato a riposo a sua domanda,
per anzianità di servizio dal 10 settembre 1919, ed inscritto nella
riserva,
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Con R. dooretó del 19 ottobre 1920 :

Clardi Glaseppe, ospitano in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato a sua domanda, in sorvizio dal 16 ottobre 1920.

Reggianini Olinto, capitano, dispensato dal servizio permanente, a

sua domanda, ed inseritto col suo grado o colla sua anzianità 9
novembre 1915 nel ruoli del genio, dal l° novembre 1920.

Corpo di commissariato militare.

Uffleiali commissari.

Con R. decreto del 12 ottobre 1920 :

De Leone cav. Ermanno, maggiore commissario, revocato e conside-
rato come *non avvenuto il decreto Luogotenenziale 11 marzo
1916, n. 11, riguardante la sua rimozione dal grado.

Fazi Fazio, capitano commissario in aspettativa per intermità tem-

paranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra à prorogata dal 15 agosto 1920.

Ufficiali di suristenra.

Con R. decreto del 12 ottobre 1920:

@allo Afichele, espitano sgssistenza, collocat> in aspettativa per in-
fermith temporanee non prevenioati da cause di servizio, dal
27 settembre 1920.

Corpo di amminist eazior e.
Con R. decreto del 16 magg;o 1920:

Progno cav. Giuseppe, msggiore amminit t azione, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 1 giugno 1920.

IMPIEGATI CIVIL'.

Amministrazione centrale de'la guerra.

Personale di ragione is.

Con R. decreto del 25 Itiglio 1930:

Zapelloni Gi¤seppe, ragioniere, é collocato fedri ruolo dal 1• ago-
sto 1920.

Alfonsi Remo, ragioniere, è collocato fuori ruolo dal I agoste 1920.

Farmacisti militari.

Con R. dooreto del 25 aprile 1920 :

Aooossatedott. Ermenegildo, farmacista capo, colleesto, a sua do-

manda, in aspettativa per infermità compfovate, coit l'annuo
assegno di L. 2770, dal 4 fe¾raio 1920.

Con R. decreto dell'll luglio 1920:

Martini Francesco, farmacista militare, collocato in aspettativa per
informità comprovata, con Pannuo assegno di L. 2033,33, dal 21
ag08tO 1919.

Con R. deereto dell'8 agosto 1920 :

Acaossato Ermenegildo, farmacista capq, l'annuo assegno concessogli
een R. decreto 25 aprile 1920, perahã collocato in aspettativa
per infermità comprovata à stabilito invebe in L. 3370, dal 4
febbraio 1920.

Applicati delle Amminiptrazioni militari dipendenti.
Con R. decreto del'll luglio 1980:

4

Fallia Enrico, a'pplicato 7 alpini, collocato in aspettativa per infer-
mità, dal I• luglio 1920, con l'assegno annuo di L. 2417,50.

Con 14. decreto del N agodo 1020 :

I seguenti applicatî delle Amministrazioni militari dipendenti
tono collocati, d'ufuoto, in aspettativa per informità, dal lo agosto
1980, con l'assegno annuo a finneo di ciascuno segnato:

Rodella Franceseo, assegno aspettativa L. 2590.
Frosini Serafino, id. id. L. 2417,50.
Canali Augusto, id. id. L 2417,50.
Zarla Carlo, id, id. L. 2187,50.
Meucci Ridolfo, id. id. L. 2187,50.
Amoroso Ernesto, id. id. L. 1957 50.
De Franceschi Umberto, id. id. L. 1957,50.

Con R. decreto del 29 agosto 1920 :
Montebovi Alberto, applicato, .in aspettativa per infermità dal 15

gennaio 1920, richiamato in servizio dal 16 agosto 1920, con lo

stipendio annuo di L. 3175.

Con R. decreto del 9 settembre 1920 :

Mant'redo Luigi, applicato, collocato in aspettativa per informità
dal 1° settembre 1920, con l'assegno annuo di L. 2690.

Elmi Giuseppe, applicato, in aspettativa per informità, dal 10 giu-
gno 1918, richiamato in servizio dal 10 agosto 1920, con lo sti-
pendio annuo di L. 3635.

Aloisi Antonino, applicato, collocato in aspettativa per iofermith,
dal 10 settembre 1920, con assegno annuo di L. 1957,50.

MlNISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO

DIREZlONE GENERALE
del credito, della cooperazione e delle assicurazioni privsfe

Oorso medio det damb;
del giorno 23 ottobre 1920 (Art. 39 Codice di commercio

Media Media

Parigi . . . . . . , 171 81 Berlino
, , , , •, . 38 02

Londra
. . . .

91 415 Vienna
. , , , , ,

-

Svizzera . . .
. . ,

419 10 Praga . . . . . , ,
-

Spagna . . . . . .
- New York

. . , , . 26 525

oro ... ....36244
Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI
. Cona o amento

3.50 j, sotto (1905) , , , , 66 56 -

3.50 •|, netto (1905) . . . .
- -

3 /,loado......... - -

5 */, mette . . . , , , ,
68. 55 -

orso medio det cambi
'

del giorno 25 ottobre 1990 Art. 39 Codiço di commeratei
Media gedia

Parigt , , , , , , ,
171 86 Berlino . , . , ,

87 90

Dmdra . . . , , .
91 83 Vienna .

.
. . . . .

9 60 3

Svizzera . . . . - 419 14 Praga . . , : . . .
32 00

Spagna ,.. . . . .
- Now York - , , . 26 59

ere . . . .
. . . . .

.". 364 09

Media dei consolidati negoziati a contanti

69NBOLIDATI Conkgedimento

LID */, netto 0904 68 48
3.60 ?/e metto (1908) -

S y, lordo -

5 */. matte 68.15 -

Direttore. ARIO PhRUZY. . Tipograda 4elle Mytellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsg&iis.


